
PAG. 6 / l'Unità / sabato 16 ottobre 17?) 

I 1 
• n n 

baro 
La Germania degli anni 20 e la psicologia repressiva di massa 

L'ascesa del nazismo 
negli studi di Reich 

Nascita del fascismo - Disegno di Ennio Calabria 

Olà sulla Une del « c o l o 
gli psicologi delle vecchie 
scuole di impronta positivi-
allea posti di front» ali avan 
Zilla della società industr iale , 
del s indacalismo operalo a 
contadino, del suffragio uni 
VD] sole, e in somma alla na 
scente ti civiltà di massa », 
per cui le classi popolari 
asoendnvano al ruolo di claa 
si dirigenti sot t raendosi al 
le c o n v e z i o n i de! vecchio or 
diJje politico e rellRloao ava 
vano data mir to allo s tudio 
del la psicologia collettiva 
Gustavo Le Bon pubblico al 
iora Ln psicologia delle folle 
e In pilcolaata del socia.lt 
sino ohe furono empirica
mente presenti an i s nella 
f o r m a t o n e del fu uri capi 
del fascismo come accadde 
allo stesso Mussolini L e r a 
In cui en t r i amo scrisse Le 
Bon, sarà veramente l'era 
dello folle Ma il segreto di 
questa svolta consisteva poi 
nulla « potenza dis t rut t iva », 
nella « forra cieca del nu 
moro » ed assurgeva cosi ad 
una filosofia reazionaria del 
la stoi la 

Successivamente ti o p . o 
Freud e In un etti di aoc r» 
solute lensioni sociali si tao-
U??ò ancora di «r ibe l l ione 
delle masse » e sul t ronco 
dell Indirizzo psicoanaltUco 
fu affi untato di nuovo e su 
nuove basi 11 discorso sulla 
psiche collettiva Sono di 
questo per iodo i due saggi 
di Freud su Pticoloata delle 
n u m e r analisi deiI io f 1021 > 
e su ti dtiagia dvlla civiltà 
(102flt ora r is tampati sot 
to queat ul t imo titolo nel 
«Sagg i» dell 'editore Borin 
ghierl 

Marxismo e 
psicoanalisi 

Di questi precedenti « di 
questa evoluzione bisogna te 
ner ron to nel leggere e giù 
dteare la v*teoloqia di mat*a 
dei Jnioismo di Wilhe lm 
Reich uHcita in Germania nel 
19»% ma poi r imaneggiata e 
ri e laborata In aucceialye edl 
/ ioni conformemente all 'evo 
lucono scientifica e polìtica 
dell autore ohe ora Riunite in 
t tal la nella s tesura e con IR 
orefaztone del 1842 (Wilhelm 
Reloh, Piiealooia dì massa 
del faicisma Sugar Milano, 
1071 pp 468 L 3 non) Il 
lavoro costi tuisce anche per 
lo s tor ico e li sociologo una 
delle opere dell analista rivo 
luzionnrlo — Dot approda to 

alla d iscussa teoria della 
energia orgonlcn — più st i 
molant i Non per nulla fu 
e laborato nella osservazione 
quot id iana dell 'ascesa nazio
nalsocialista e fu proibito in 
Germania nel 1935 ed esem 
pliflca uno del piti singola
ri incontri I ra marxismo e 
psicaanalisl, che nella slni 
etra f reudiana (come è noto 
l 'autore mil i tava allora nelle 
file comunis te ) si erano ve 
nutl a l imentando negli anni 
venti 

E vero che Reich tende a 
revisionare il marxismo in 
chiave carat ter ia le e psico
logica pos tu lando fra l al 
t r o una aclassista M naturale 
democrazia del lavoro blolo 
logica » ma è anche vero ohe 
la linea interpretat iva della 
sua Indagine offre indica 
zionl ed elementi validi al 
meno per quanto r iguarda 
l 'Intreccio t ra gli Impulsi e 
le raail ani promiscue presen 
ti In una larga massa tooia 
le — con le sue componenti 
patriarcali femminili Rio 
vanlll religiose ed economi 
co-sociali In un contesto auto 
r l tar io t radizionale sconvol 
to dal crollo della Germania 
gugllelmma — e II r lsorgen 
te nazional ismo mili tarista e 
imperial is ta dopo !a fallita 
rivoluzione de! 1918 nella re
pubblica di Weimar Da que 
s to punto di vista li testo 
originarlo del 1W3 sotto li 
profilo cri t ico cul turale 
avrebbe però avuto, anohe 
per il lettore d'oggi un più 
pi panante e preciso slgnlfi 
cato. senza disperdersi o in 
torbldarsl nell'alveo delle 
successive rtelaborazionl di 
sapore tdeologloo rei eh lane 
e nostre)chiane 

Ma il q u a d r o complessivo 
— specie per la prima parto 
dell opera analitica e non ri 
costrutt iva, se cosi si può di 
ra — r imane quello posto 
In evidenza d ramma ti e dal 
la orisi dei 1820 33, e da) 
sui precedenti e Reloh t r o 
va qui t suol punti di ap 
poggio piti felici analizzar) 
do material i e documenti 
degni di un interesse ancora 
oggi a t tua le e vivo I suoi 
dati di base politico sociali 
vanno perù a nostro avviso 
r lcomprest noli» dinamica 
del processo allora In a t to 
e Inquadrati in un p«ti vasto 
e profondo contesto evoluti 
vo peccando per omissioni 
qualificanti 

Lo afondo repressivo del 
vecchio ordine, ad esemplo 
si era espresso In Oermanl» 
In quella «legge contro la 
gioventù » che nel 1908 ave 
va interddt to al minori di IR 
anni l associazionismo politi 

co, nel tentat ivo di frenar 
ne lo scivolamento a s in is t ra 
Nel 1930 comunque , 1 6 mi 
lloni e 400 mila voti del par 
tlto nazlona) socialista — se 
aondo quan to rifetisce Reich 
— * comprendevano circa 3 
milioni di voti di lavorato 
ri, di cu] i) 50 70% era co 
stltutto da Impiegati e il 
30 40% da ope ra i» Come si 
vede l'analisi risulta qui 
p iut tos to sommar la di fat 
to, atl inizio del tr ionfo na 
zional socialista in cu) si 
incarnò In forme nuove una 
più fonda e antica riscos 
sa e reazione au tor i ta r ia la 
presenza it operala » è mar 
Binale diventerà Invece più 
densa e impor tante subito 
dopo coi dilagare della di 
soccupazione Ma ancora 
nelle ul t ime elezioni plebi 
scitarle del 1933 quelle s e 
gulte ali Incendio del Reich 
stag e ali ondata poliziesca e 
terroris t ica del governo na 
zlsta l due milioni di « no » 
a Hit ler sono e r imangono 
voti pr incipalmente operai 
ed ent rambi questi fatti ca 
l ibrano In rapport i diversi 

I Incero discorso di Reich 
che del res to analizza p n n 
cipalmente il compor tamen 
to delle classi medie nel cor 
so della crisi 

La famìglia 
autoritaria 

Con acutezza Reich idenii 
fica Rll Interessi conservati 
vo reazionari di quei ceti pie 
colo borghesi delle campagne 
6 delle cit ta per t quali la 
salvaguardia della s t ru t tu 
ra tradizionale della famiglia 
e te difesa dell 'azienda fa 
migliare facevano t u t t u n o 
Ma secondo Reloh non e de 
clslva la « stratifloazlone 
economica ma quella ideo 
logica », e questa avrebbe i 
suo ul t imo fondamento non 
nelle contraddizioni di clas 
se e di ceto ma nel conflitti 
psicologici a sfondo sessua 
le Trat tandosi di un contri 
buto In un certo senso « In 
terdiscipllnare » alla Inter 
prelazione di un accadimen 
tn storico in part icolare silfi 
comprensione del nazlona) 
socialismo nella sua totalità 
si può spiegare — ma non 
accogliere — questa priori 
t t ohe In fondo testimonia 

II cara t te re unilaterale aoar 
snmenfe dlalettlz ' i i to del SUD 
punto di vista Ma b ì sogm 
poi riconoscergli ti meri to 
di aver t e n u t o per primo 

una nuova tavola di analisi 
della emotività confluita nel 
nazlonal socialismo, in part i 
colare nelle teorie della fami 
glia dello s ta to della prò 
prleta 

Un punto essenziale e an 
oora posto in rilievo dall au 
tore con efficace insistenza 
non basta 1 analisi della psl 
oologia del capo, del Fuhrer 
f ( in Italia LI più disteso ten 
tat lvo in questo senso si è 
avuto con il Mussolini di 
Gassa re Giudice apparso ne 
« La vita sociale della nuova 
I ta l ia» diret ta da Nino Va 
Ieri)] che anzi 1 impostazlo 
ne va rovesciata fino a ri 
scontrare nell esperienza del 
le « m a s s e » alla base della 
società il senso delle scelte 
portate avanti dal fascismo 
Quando le vecchie classi do 
minant i le autor i tà costituì 
te e 1 poteri economici re 
llglost e statuali (ma qui la 
Introspezione diviene decisa 
mente ca ren te ! non hanno al 
t ra via per il loro disegno 
e per la loro risposta ricor 
rono a s t rument i e motivi 
Dseudorlvoluzionarl 

Secondo Reich alla base 
di un tale processo in voi u 
tivo e repressivo tipico di 
un periodo di transizione di 
sconvolgimento sociale e di 
esaltazione nazionalistica se-
m u t o dall enorme sviluppo 
dell 'organizzazione di massa 
sta la s t ru t tura autori tar ia 
della famiglia ohe pervade 
tut ta la società ed e incar 
nata nel potere tradizionale 
del padre ormai In crisi 
che tuttavia si re impone psl 
coloaioamente e nel contesto 
economico politico alle don 
ne — la moglie e le fiale — 
e ai giovani facilitando e 
promuovendo t 'avvento di 
uno s ta to totali tario disegna 
to ed estremizzato a sua Im 
maglne e somiglianza 

In Italia un dibatt i to di 
questo tipo sulla na tura 
« profonda » del fascismo 
non ha avuto luogo e la 
stessa Antiporta di Fabio 
Cusin ha avuto nei '48 scar 
sa fortuna critica e dj pub 
blico pure potrebbe fornire 
Qualche e lemento di mteres 
se r iportandolo ad un t*s 
suto molto più arcaico di 
duello tedesco allo studio 
della politica democraffea al 
le sue componenti sociali al 
l Intreccio de! vari motivi 
Autoritari piccolo-borghesi e 
rurali che nel! avvento e nel 
regime fascista confluirono 
con un corso e un taglio dlf 
ferenti da quelli assunti ne-
Sii anni trenta dal nazinnal 
socialismo 

Enzo Santarelli 

Situazione e prospettive dell'avanguardia in Italia 

Convegno letterario a Pesaro 
Si sp i e oggi a Pesaro il 

convegno sul toma « L avnn 
guardia lettcrailfl in Italia 
situazione P prospett ive » 

Il convegno che dure rà 
t ino al IH è promosso dal 
Comune, dall Amministra 
zlone provinciale, dagli En 
H locali e dalle riviste « I l 
Cat to» e « I l V e r r i » l la 
vori, dal pomeriggio di oggi 
alla mat t ina di lunedi 1« si 
svolgeranno nella sa a Pe 
dro t t i sulla base di rela 
zlonl, comunicazioni e in 
tervontl secondo un ord ine 
concordato dal partecipanti 

che sono A C Altarocca 
L Anceschi A Arbaslno 
R, Assunto N Balestrtni 
R Barili! I Calvino C 
Case* G Celati O Cel 
li P Chiarini F Ooiom 
bo C Costa P Curi Q 
Dorflea 0 Eco O Palzo 
ni M Ferret t i F Fortini 
A Frassineti Q Fratini , 
A Giuliani E Colino C 
Gorller O Gramigna A 
Guglielmi, P Leonett) L, 
Malerba O Manganelli R 
Mazzucco, C Milanese A 
Moravia E PagMaranl P 

Paloni A Palazzeschi b 
Palmieri PP Pasolini W 
Pedullà A Porta E 
Pound P Raffi M Rak 
J Risse!» L Roslello A 
Rossi E Sangu inea A 
Santaorooe G Scorza C 
Segre A Spatola F Ta 
gllaferrl G B Vicari S 
Vòllaro P Volponi M L 
Astaldt prof Balardl C 
Bo prof Boni fasi M B D 
selli, (Nuova Corrente J 
D Buzzati C Cavalieri N 
Ctarlet ta prof Colorai 
M Dursl, P Fabbri E 

Fiatano B Gentili H Hll 
desheimer T Landnlfi vi 
Luzi D Maraini prof Me 
schifili M Ooci to O Pa 
naro P F Paollnl G Pa 
rise G Pampaloni, S Pau 
tasso, (Sigma) M Petnio 
ciani C Plancastelll (Uo 
mini e Idee) R Rodersi 
f Rendiconti ) N Salto S 
Salvi (Il Bimestre) prof 
M R Saurln E Siciliano 
(Nuovi Argomenti) G 
Soavi G Totl (Carte Se 
grete) prof U Voght A 
Zannotto Flnzi (Utopia) 

Hegel 
e la 

società 

borghese 
ti libro di Biagio de Glo 

vanni («Hegel e 11 tempo 
storico della società bor 
gliene i De Donato pp 206 
L 2 500) sostiene la tesi 
che la «< metafisica » di He 
gel contiene la più effica 
ce descrizione del mondo 
moderno Di questo nessu 
no ha mal dubi ta to Quello 
chp de Giovanni non ha 
compreso Invece è che 
un affermazione del gene 
re m n comporta l accetta 
zione in blocco della meta 
fisica e della logica di He 
gel di cui egli si assume la 
difesa contro la cosiddetta 
« scuola dj della Volpe » 
nonché — dato che cer te 
lori — cont ro il Marx del 
la « Critica della filosofia 
hegeliana del dir i t to pub
blico») 

La comprensione storica 
di Hegel non ha mal impe 
dito a Marx un giudizio se 
vero sulla metafisica di He 
gel proprio perché questa 
rispecchia quel « regno me 
taflstco un iversa le" che è 
la moderna società borghe 
se in questa società dice 
Marx ne) « Orundr lsse », 
dove «gl i Individui sono 
dominati da astrazioni. 1 
filosofi hanno concepito co 
me caratterist ica della nuo 
va epoca 11 suo essere do 
minata da Idee» La log! 
ca che Marx contrappone 
a questa metafisica è quel 
la della scienza cioè quan 
to di meglio ha espresso 
I umanesimo borghese nel 
periodo del suo maggior 
sviluppo Questa logica e 
nessun Altra è stata assun 
ta dall operalo moderno 

La prova del fraintendi 
mento da pa r t e di Biagio 
de Giovanni del discorso 
di Marx sta nell at tacco a 
Kant proprio là dove 
Kant è in linea con 1 fon 
datori della scienza moder 
na Su questo punto non 
sarà Inutile forse met tere 
in chiaro alcune cose De 
Giovanni cita un brano del 
la « Scienza della logica » 
in cui Hegel come egli di 
ce < prende le distarne da 
Kant » Il brano è questo 
« Ove si richieda per 1 og 
getti vita I Intuizione està 
rlore de terminata nel tem 
pò e nello spazio e sia di 
questa che si lamenti la 
mancanza allora si vede 
bene che sotto il nome di 
oggettività s Intende sol 
tan to quella realtà senst 
bile 1 essersi elevato sopra 
In quale è condizione dpi 
pensieio e della ver i tà» 
De Giovanni accetta la cri 
tica di Hegel dandoci l i n i 
magine in sostanza di un 
Kant sulla linea dell empi 
r isme Inglese 

Ora a par te il fatto che 
per un materialista l'empi 
rismo non dovrebbe essere 
motivo di scandalo come 
lo era per Hegel sa rà qui 
II caso di r ichiamare alla 
memoria un luogo di fon 
dementale Importanza del 
la prefazione alla seconda 
edizione della « Critica del 
la ragion pura » « Quando 
Galilei fece rotolare le sue 
sfere su di un plano Incll 
nato con un peso scelto 
da lui stesso e Torricelli 
fece sopportare ali aria un 
peso che egli stesso sape 
va di già Uguale a quello 
dì una colonna d acqua co 
noscluta e più tardi Stahl 
t raefotmó t metalli In cai 
ce e questa di nuovo in 
metallo togliendovi a ag 
giungendo qualche cosa fu 
una rivelazione luminosa 
per tutt i gli investigatori 
della natura Essi compre 
sero che la ragione vede 
solo ciò che lei stessa prò 
duce secondo 11 proprio di 
segno e chp con pnnr lp i 
de suoi giudizi secondo 
leggt Immutabili deve ea 
sa en t ra re innanzi e co-
s t imgere la natura a ri 
apondere alle sue doman 
de, e non lasciarsi guidare 
da lei per dir cosi colle 
redln perché altr imenti le 
nostre osservazioni fatte 
a caso e senza un disegno 
prestabilito non metterei* 
bero capo a una legge ne 
cessarla che pure la ra 
glone cerca e di cui ha bl 
sogno » 

Sarà chiaro a tutti che 
la realtà sensibile di < ui 
parla Kant qui è la real 
tà sensibile quale appare 
In laboratorio una realtà 
— In altri termini — sui 
la quale il pensiero si è 
già « elevato » quando era 
necessario per non perder 
la di vista completamente 
Ma H Hegel questo non ha 
stava Come appare chia 
ro da una famosa lettera 
a Goethe 1 Urphanomen il 
fenomeno tipico t fenome 
no del laboratorio econs jde 
rato da Hegel — come d u e 
Lowith — solo come un 
« p r e p i n t o » susrettihile di 
applicazione filosofica Bo 
co ia « realtà » che Hegel 
contrappone alla realtà 
che ~ dice de Giovanni — 
« ha una precisa tradì 
zlone filosofica alle spai 
le la tradizione del critici 
s m o a la realtà della soe 
pulazlone 

Luciano Albanese 

Giinter Grass e il filisteo 
tedesco alle prese col presente 

Anestesia 
della storia 

II protagonista, professore Starusch, soccombe di
nanzi al mondo della produzione capace di anesle-
t;zzare lutto, daH'ina'usf'zia collettva at tormen
to individuale • Letteratura come storiografia 

Gunter Grass « anesteti? 
za i la storia col suo ulti 
mo libro iAnfiiesia locaìp 
Einaudi pp 2(58 L 3 0001 
E" un affermazione forse 
azzardata ma che alme 
no in parte può avere 
la sua giustificazione Se 
la s tona è anche e SDprat 
tu t to coscienza di un prò 
cesso e de! suol interni 
conflitti in cui 1 elemento 
irrazionale può e deve es 
sere ricondotto ali antago 
nlsmo delle classi in rap 
porto alle basi materiali 
della loro sopravviven?a e 
della loro stessa egemonia 
allorché questa coscienza 
si offusca in un Inerte 
rassegnazione sia essa 
metafisica o anche soltan 
to scettico-nichilista è 
chiaro che la suggestione 
decadente del gioco dlven 
ta il solo punto di vista di 
chi « racconta » la s toria 

MI pare che per valutare 
la posizione di Grass t ra 
gli scrit tori più discussi 
ma anche più « d l rompen 
t i » (si ricordi 1 enorme ri 
sonanza che ebbe nel 19SB 
11 suo Tamburo di latta) 
della Germania di oggi s) 
debba misurare sino in 
fondo il rappor to che si 
stabilisce nella sua opera 
t r a momento storiografico 
(« le t t e ra tu ra come storlo 
grafia » — direbbe Enzen 
sberger) e gioco sia esso 
mimato nel modi della pa 
rodia o del grottesco cari 
ca turale della d i s s o l u t o n e 
del fatto narrat ivo nella 
manipolazione linguistica o 
sia del tu t to concepito co 
me frigido paradiso di co 
se e feticci cont inuamente 
r ipercorso dal lambiccati 
ghirigori di una « tmmagl 
nazione anarchica « (Enzen 
sberger) 

Il gioco di Graas lette 
ra lmente esploso nell 'lnven 
zlone triviale grottesca del 
nano Oskar si r ipete pun 
tua lmente anche se In to 

ni sbiaditi e con punte lar 
gemente smussate in que 
sto romanzo Anestesia lo 
cale (Oertltch BeUiubt) ap 
parso nel (19 allorché lo 
scri t tore ha dimesso il ruo 
lo di enragé di dieci anni 
pr ima per assumere quel 
io di precettore della de 
mocrazla par lamentare con 
una piecisa collocazione 
politica nel campo della 
SPD a partire dalla cam 
patma elettorale del IW55 
Nel panni del « professo 
rp i una figura emblema 
tica del filisteismo tede 
sco (si pensi al memorabl 
le profpssor Unrat di Hein 
ricli Mann) si r ipresenta 
ancora una volta In qua 
sto romanzo il destino di 

chi è al tempo stesso vlt. 
t ima e critico (confuso) 
degli avvenimenti di quel 
1) di ieri e di oggi 

La « trincea » del « prl 
vato » dietro la quale ri 
pararsi d il caos cosi t ra 
gleamente coinvolgente del 
la storia non s ta più nel 
rifiuto di Oskar a cresce 
re ma nella blanda e fu 
mosamente f lut tuante prò 
tezlone della narcosi che 
converte il moto centrifugo 
della provocazione dlSBa 
crante nelle Indolenti e 
svagate sequenze delle as 
soclazloni interiori di un 
paziente (appunto il prò 
fessore Eberhard S tarusch) , 
distaccato spet tatore delle 
manipolazioni che I odon 
toiatra opera dentro la 
sua bocca SI r iproduce 
ancora una volta quel vuo 
to isolamento da monade 
o acquarlo che ad onta 
dell aggressività sarcastica 
e della protervia oscena
mente animalesca, ca r s t t e 
rizza i personaggi di Grass 
In fondo a quetl Isolamen 
to non è difficile r i trovare 
la radice piccolo borghese 
del pessimismo storico del 
lo scri t tore di Danzlca 

Ironia e rassegnazione 
Lot t ica d) Starusch soc 

combente dinanzi al mon 
do della produzione capa 
ce di anestetl27are tu t to 
dal tormento Individuale 
al! ingiustizia collettiva dal 
I or rore del pass i to (nazi 
smo) a quello del presen 
te (la « sporca guerra 
americana nel Vietnam) 
non è molto distante da 
quella dello scri t tore che 
non riesce a s trapparsi dal 
codice linguistico e quindi 
ideologico del proprio mon 
do narrat ivo in cui prò 
prlo II programmatico ri 
fiuto di qualsiasi contami 
nazione ideologica lo scet 
tlclamo critico eret to a 
norma angus tamente indi 
vlduale riconfermano la 
dissoluzione della storia in 
una s e n e proliferante di 
dettagli assunti come ci 
fre di significati assurdi e 
di real tà inesistenti 

Ma uno scrit tore come 
Grass che affida la sua 
forza di provocazione allo 
sberleffo tn grado talora 
di lasciare 11 segno della 
frustata è t roppo tntelll 
gente per non accorgersi 
che laddove alla satira 
vien meno I Irruenza tm 
magtnosa e triviale del ri 
sent imento può facllmen 
te mostrarsi la corda d) 
una disperante rassegna 
n o n e di fronte alla masche 
rata della storia II suo 
tentat ivo di occultarla an 
cora una volta con 1 Ironia 
(e anestesia locale slgnlf 

ca appunto questa Ironia) 
non lascia abbastanza epa 
zio a que l Immenso real 
duo d) sofferenza non ane 
stetizzablle che nasce dal a 
storia dal suo « scrigno » 

Lo studente Scherbaum 
che In segno di r ivolta con 
tro 1 uso micidiale del na 
palm nel Vietnam da parte 
de^li americani vuole bru 
d a r e il suo cane sul Ku 
d i m m davanti alle paclfl 
che berlinesi « le tmpen 
nacchiate divoratrici di 
dolci » capaci d) soppor 
tare di veder bruciare un 
uomo ma non già un ca 
ne sembra aprire per un 
istante questo spazio Ma 
la risposta de! professore 
e In fondo quella stessa dt 
Grass diviso t r a protesta 
e sfiducia che anche se 
cerca o sembra cercare pa-
ra'l o r a l m e n t e un senso 
nella storia non riesce ad 
uscire dal! equivoco com 
piacimento di un'autoac 
fusa giocata sul filo di una 
trincea difensiva al di qua 
d ' I la quale non c e ahimè 
che la s tona privata 
« Non slamo interessanti 
O meglio oggi non slamo 
plu interessanti Al massi 
mo parti da secondo pia 
no Lavoriamo tn modo 
troppo Indolore non dia 
mo nell occhio L anesta 
sia locale ci impedisce di 
d i v e n i r e degli or iginal i» 

Ferruccio Masini 

Lo scrittore Gunter Grass 

Rudolf Carnap e i fondamenti 
filosofici della fisica 

Le due verità 
della scienza 

li neopositivismo tenta di rifondare l'unità del 
pensiero contemporaneo sulla base dello svi
luppo scientifico • Dalla presunta nagettivìtà 
all'uso capitalistico dei metodi di calcolo 

li « Saggiatore » sta di 
ventando un punto di rlfe 
r imento per quanti 1n Ha 
Ila si r ichiamano ai neo 
positivismo Ecco cosi ap 
parlre come parte di un 
ampio piano che compren 
de anche al tre opere dello 
stesso autore un libro Ini 
portante di Rudolf Carnap 
(« 1 fondamenti filosofici 
della fisica Introduzione 
alla filosofìa della scien 
za » a cura di Mart in 
Oardner II Saggiatore 
pp 3fi8 L 2™> 

Come è chiarito da Car 
nap stesso il neopost tM 
smo esaurisce ciò che lui 
intende per « filosofia della 
scienza » Questo fatto ba 
sta a fissare subito un li 
mite a questa opera che 
serba però un vero tnte 
resse Dopotutto ti sorge 
re e 1 affermarsi nell Euro 
pa socialdemocratica del 
« Circolo di Vienna » il suo 
t rapiantars i per fuggire 1) 
nazismo nei paesi anglo 
sassoni specialmente negli 
Stati Uniti (qui Carnap ha 
Insegnato fino atta mor te 
avvenuta un anno fa) ed 
li carat tere che 11 movi 
mento neopositivista è ve 
nuto cosi assumendo la 
stessa crisi che esso deve 
affrontare di fronte alle 
numerose proposte di su 
peramento che si sono avu 
te nei secondo dopoguerra 
Bono fenomeni di rilievo 

Infatti un movimento dt 
pensiero che t ra 1 a l t ro si 
assunse II compito di rifon 
dare 1 uni tà del pensiero 
sulla base dello sviluppo 
scientifico e del suol ri sul 
ta t i tentando addi r i t tura 
con la cosiddetta « Gnclclo 
pedla delle scienze unifica 
te » la s tesura di una ve 
ra e propria Enciclopédie 
In chiave moderna va sen 
% altro analizzato a fondo 
da parte di chi voglia stu 
diare oltre alla produzlo 
ne scientifica vera e prò 
pria anche [ideologia che 
nell Occidente capitalistico 
si è sviluppata attorno ad 
essa 

Il libro pretende di aa 
re al presupposti filosofici 
dell autore un carat tere 017 
gettito come se fossero 
portati delio sviluppo na 
turale della sclen/a 

In realtà è facile mini 
vere delle crit iche anche 
solo « I n t e r n e » a questa 
presunta oggettività Da 
un punto di vista filosofi 
co ci ha pensato l 'ultimo 
Wittgenstein ed 1 suoi epi 
goni specie in Gran Bre 
tagna rigettando l'Idea 
che qui è alla base di un 
linguaggio scientifico uni 
co o a lmeno unificabile 0 
lo s t ru t tura l i smo ormai 
moda affermatasi anche da 
no! che par tendo dagli svi 
luppi della matemat ica piU 
moderna tende a difTeren 
ziare vari livelli sostan 
zlalmente Irriducibili t ra 
loro anche nella scienza 

Realtà 
e storia 

Ma è evidente a primn 
vista come per fare un 
esempio 1 riferimenti sto 
ricl abbastanza frequenti 
siano superficiali fino alta 
falsificazione di posizioni 
sulle quali certo non sono 
mancate le messe a punto 
In questi anni dt « b o o m » 
della s tona della scienza 
o come la spropositata tm 
portanza data alla teor a 
della relativ tà generale d1 

Einstein (qupns dello «spa 
zio curvo» per Intendersi 
la quale non ha sfratto 
spiegato « u n a gran quan 
t i tà di fatti ni o la super 
fidale discussione dei prò 
blemt epistemologici dell» 
meccanica quantistica icbt 
sono invece proprio In qua 
stl tempi più che mal alio 
ribaltai mostr ino chd II 
preteso riferimento alla 
« realtà oggettiva della 
scienza moderna» vadh 
preso con le pinze Del re 
sto badiamo anche che fin 
che si t ra t ta di « t r a r r e 
norme per « scienza » Car 

nap Intende di fatto la so 

n MiiCfi n qiwsi ment ie al 
momento riell aupllc»zlnne 
di queste norme II t e rmi 
ne diventa onni<-ompre isl 
vo per abbraccia le Indiffe 
renziatamente la biologia 
1 economia la sociologia 
ecc 

La problematica diventa 
interessante se andando al 
di là del limiti indivìdua 
ti Invece di ce ica ie nel 
libro la « verità » sulla 
1 sclen?! i si «nali^/a ITIP 
elio cosa 1 autore Intenda 
per « oggettivo » Questo la 
vnro storico e In defln'tl 
vn politico sul neonoslttvi 
smo va ancoia fatto ma 
aia ora eli sountl non man 
cano Prendiamo il modo 
disinvolto di t r a t t a re la 
storia Da un lato si ignora 
tu t ta la problematica lega 
ta al sorgere di n u o v UBO 
ite dall al tro si sorvola sul 
1 ambiguità propria di tut 
te le posizioni degli «oien 
rlatl della storia Lo scopo 
è evidentemente quello rtt 
affermare la 0 ie r i tà » aa 
soluta del 'a sclen/a che 
conosciamo 11 suo essere 

I unirà possibile tan to che 
II problema storico delia 
sua formazione finisce per 
non sussistere 

Le tecniche 
logiche 

Ancora più impor tan te si 
fa '1 discorso se al di l i 
di quella che potrebbe en 
sere solo pi opaganda raf 
flnnta per 11 cap i t ammo 
avanzato si va ad affron 
tare 11 contributo «penti 
co del neopositivismo ed 
in particolare di Carnap e 
della sua scuola alla melo 
dologla scientifica con !r> 
sviluppo del metodo as*to 
matico e formale nella lo 
gira Queste r t rerche stono 
del r e t o in pieno svelgi 
mento negli Stati Uniti go 
dono di ampi finanzlamen 
ti e della simpatia di molti 
tra gli selenzlntt 0 ù tn 
fluenti del parse Si trat 
ta di elaborare metodi di 
« calcolo Ì che permetta 
no mediante passaggi au 
tornatici magar! mediante 
l u so di un computer di 
svolgere operazioni logiche 
per esemplo Is dodurume 
di conseguenze da un dat» 
insieme di presupposti t»n 
la stessa automatici tà con 
la quale s) eseguono I* 
moltepllcazlont con la t» 
vola pitagorica 

Questo t e n i a m o di n 
durre quanto possibile lo 
spazio di « creatività » e 
« intuizione » individuate 
e sempre malsicuro neces 
snrlo al lavoro intellettua 
le potrebbe essere una ri 
sposta ad esigenze proton 
de magari cariche di tu t 
ta l ambiguità dello svilup 
pò industriale moderno tn 
che misura infatti si viene 
cosi incontro ali esigenza 
del capitale sviluppato d1 

porre sotto il proprio con 
trollo tutto il lavoro prò 
duttivo mettendo anche 1! 
lavoro intellettuale nella 
condizione di dover ubare 
< s t rumenti di lavoro » che 
non gli appartengono e 
sterni e che non può più 
cor i ro l l a r t ? In che misu 
ra d altra parte la ditela 
I «l'azione del lavoro ntei 
lettuale Implicita nella sua 
« automazione » non ci pò 
irebbe liberare dall Ipoteca 
rlei « gemo » r innovando 11 
^ogno di Bacone di una 

v i e t a in cui II grande 
•w luppo delle tecniche io 
^iche tal quale il suo « Nu 
vum Organon » coleva ea 
•>rre un primo contributo) 
nvrebbe permesso ad un 
numero sempre più gran 
de di uomini dt farsi av 
t h i partecipi dello svtlui* 
p i scientifico e quindi ma 
yer ale della snrìetà» 

Lo stesso i t inerario d1 

Carnap dalla Germania di 
Weimar au America di Ni 
Kon sta II però ad a m m o 
urei che non sarà cer to 

da '0 « spontaneo A svllu|v 
pò della scienza che cu pò 
• temo aspet tare la Ubera 
- nne diM lavnrn 

Federico Marchetti 

Libri ricevuti - SAGGISTICA 
Roland HINGLEV La rivo 

luzione rustia Mondadori 
pp 156 L. 1300 

Etienne BALA/S La bure 
crazia celeste II saggia to 
re pp 278 L 3 500 

VI Richard HARE Liberta 
e ragione li Sagg ii< 
re pp 300 L 2 300 

Eranoois JACOB La logi 
ca del vivente i s t o r n 
dell eredità» Einaudi pp 
377 L. 2 600 

Cesare LOMBROSO Luom. 
del inquente Napoleone h 
ditore pp 500 L 4 000 

Cesare LOMBROSO L uom< 
del genio Napoleone E 
d i tore pp 500 + 500 l 
voli L 8 000 

v R l s I O T E L E l piccoli t rav 
tati naturali Laterza pp 
138 L . 200 

Immanuel KANT Lezioni di 
Etica Laterza pp 2H2 L 
1200 

Messandru BRUSCHI La teo 
ria dei modelli delle scien 
ae SOCIBIÌ II Mulino pp 
->56 L 4 000 

sabino CA^SESE Cultura e 
Politica del dir i t to ammi 
nistrativo II Mulino DP 
213 L 4 000 

Hprcy S COHEN La leone 
sociologica contempcra 
nea II Mulino pp sia li 

re 3 000 
l r LEROY DARWIN Acca 

derma Sansoni pp 263 II 
re 1000 

"Liberio ( tORDANO Gramsci 
Accademia Sansoni pp 
25] L 1000 

Viaria Luisa DL CRISTO 
FARO La giusta retr ib i 
zlone II Mulino pp lì 
L 3 000 

HEGEL Vita di fJesu U 
terra pp 168 L 4ao 

HEC.FL Filosofia d ' i lo s i 
rito ienese Laterza pp 211 
L 1200 

Antonio DEL GUERCI' 
Catalogo della mostra ti 
Rennto Guttuso 111 Par j 
L 2 000 

ifthtno S ACQUAV1VA l i 
eclissi dei safro nella < 
viltà industriale Comunità 
PP 337 L 3 300 

\ i v i ! V i b i c i ! K *i\ uppo 
(. imun Wno e partecipa 
zinne sociale Comunità pp 
« 7 lire 3 500 

VAN GOOH ipera pittori 
a completa a cura dì Pao 
o Lecaldano Voi l i ili a 

colori e nero R Jt/ali L 

nou 
l H LIDUEL HMU tei tu 

r a di una sumfi i ta — Fur
iano l o n e r a l i del I I I 
Reich Rizzoli op M2 lire 
!» 000 
u no DE MAURu Senso « 
significato Studi di se-man 
tira teorica e st tnic», 
Adriatica ptìimoe 1 6 Otlu 

•*« ro SORM^Nl Breznev 
Longanesi pp 331 L l wn 

Tn/n M C I I I A N O Moravia 
Longanesi pp 320 L t IWn 
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